
Cessione del credito: più tempo per la correzione delle 
comunicazioni inviate 

9 maggio 2022 - di Francesca Ressa 

Dal 9 al 13 maggio 2022 è possibile l’invio delle comunicazioni sostitutive e gli annullamenti di 
comunicazione, nonché la ritrasmissione di quelle scartate 

C’è ancora tempo per rimediare agli errori che si sono verificati a seguito dell’invio della comunicazione 
circa l’opzione per la cessione dei crediti relativa ai bonus edilizi, scaduta il 29 aprile scorso. 

Tante infatti le comunicazioni che, trasmesse entro la prevista scadenza del 29 aprile 2022, sono state 
scartate; mentre altre, inviate ed accolte, contenevano errori sostanziali che hanno determinato l’insorgere 
di crediti d’imposta non corretti. 

A seguito delle diverse difficoltà segnalate dai contribuenti, sia in riferimento alla trasmissione dei dati che 
alla possibilità di correggerli o annullarli, l’Agenzia delle Entrate ha risposto con la risoluzione n. 21/E del 5 
maggio 2022. 

Dal 9 al 13 maggio 2022 è possibile ovviare agli errori commessi con l’invio di una nuova comunicazione; di 
seguito i dettagli del documento in esame. 

Risoluzione n. 21/E del 5 maggio 

Alla luce delle criticità emerse anche in ragione delle tante modifiche normative che nelle ultime settimane 
hanno interessato il settore delle detrazioni fiscali edilizia e che hanno inciso negativamente sulle 
comunicazioni finalizzate all’esercizio delle opzioni di sconto in fattura e di cessione del credito, il 
documento in esame ha fornito importanti precisazioni in merito alla comunicazione finalizzata all’esercizio 
delle opzioni per la cessione dei crediti. 

Comunicazione delle opzioni 

In base a quanto previsto dall’art. 121 del dl n. 34/2020, se si opta per la cessione del credito o lo sconto sul 
corrispettivo relativa agli interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio 
sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica, è necessario l’invio di una comunicazione all’Agenzia 
delle Entrate, a pena di decadenza. 

Il decreto Sostegni ter (dl n. 4/2022) ha fissato, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per 
gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, il termine del 29 aprile 2022 per l’invio della 
comunicazione dell’opzione in merito alle spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite 
delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020 (da 4 a 9 rate a seconda del tipo di detrazione). 

Successivamente, il decreto Energia (dl n. 17/2022) ha disposto che i soggetti passivi dell’imposta sul 
reddito delle società e i titolari di partita IVA, tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi entro il 30 
novembre 2022, possono trasmettere la comunicazione per l’esercizio delle predette opzioni anche 
successivamente e comunque entro il 15 ottobre 2022 (più precisamente 17 ottobre in quanto il 15 cade di 
sabato). 

Correzione delle comunicazioni 

Nel caso in cui le comunicazioni inviate e accolte contengono errori sostanziali, in base al provvedimento 3 
febbraio 2022, che ha definito le modalità operative per l’esercizio dell’opzione, viene stabilito che la 
comunicazione può essere annullata entro il quinto giorno del mese successivo a quello di invio, pena il 
rifiuto della richiesta ed entro lo stesso termine, e può essere inviata una comunicazione interamente 
sostitutiva della precedente (in caso contrario ogni comunicazione successiva si aggiunge alle precedenti). 

 

https://biblus.acca.it/author/francescaressa/
https://biblus.acca.it/download/art-119-121-del-decreto-rilancio-superbonus-110/
https://biblus.acca.it/download/decreto-legge-27-gennaio-2022-n-4-sostegni-ter/
https://biblus.acca.it/download/testo-coordinato-con-la-legge-di-conversione-n-34-2022-del-dl-n-17-2022-legge-bollette-ed-energia/
https://biblus.acca.it/modello-cessione-credito/
https://biblus.acca.it/modello-cessione-credito/


Nuova tempistica per le correzioni 

Alle luce delle difficoltà evidenziate da parte di alcune associazioni di categoria, singoli contribuenti e 
professionisti, l’Agenzia delle Entrate ha emanato la risoluzione 5 maggio 2022, n. 21/E con la quale ha 
concesso ulteriore tempo per correggere e rinviare le comunicazioni. 

In particolare, dal 9 al 13 maggio 2022 è possibile: 

 inviare le comunicazioni sostitutive e gli annullamenti di comunicazioni trasmesse e accolte dal 1° al 29 
aprile 2022, per le rate residue delle spese del 2020 (4 o 9 rate, in base al tipo di intervento) e le spese 
del 2021; 

 ritrasmettere le comunicazioni scartate dal 25 al 29 aprile 2022, per le rate residue delle spese del 
2020 (4 o 9 rate) e le spese del 2021, a parità di codice fiscale del beneficiario (condominio o 
beneficiario dell’intervento sulla singola unità immobiliare) e anno della spesa. 

Entro il 13 maggio 2022 devono essere inderogabilmente inviate comunicazioni sostitutive o annullamenti 
di comunicazioni trasmesse dal 9 al 13 maggio 2022, di cui ai 2 punti precedenti. 

Entro il 17 maggio 2022 i crediti disponibili: i crediti emergenti dalle comunicazioni relative alle rate residue 
delle spese del 2020 (4 o 9 rate) e alle spese del 2021, correttamente ricevute dal 1° al 29 aprile 2022 e dal 
9 al 13 maggio 2022 (per quest’ultimo periodo, solo se si tratta di comunicazioni sostitutive o ritrasmissione 
di scarti), saranno caricati entro il 17 maggio 2022 sulla Piattaforma accessibile dall’area riservata del sito 
internet dell’Agenzia delle Entrate, a beneficio dei fornitori e dei primi cessionari, applicando le disposizioni 
vigenti per le comunicazioni ricevute nel mese di aprile 2022. I crediti emergenti dalle comunicazioni 
relative alle spese 2022, correttamente ricevute nel mese di aprile 2022, saranno caricati sulla stessa 
Piattaforma entro il 10 maggio 2022. 

RISOLUZIONE AE 5 MAGGIO 2022, N. 21 

https://drive.google.com/file/d/1OKyAj4P6nS3Q-fKgz91Og5H3P7mniZT9/view?usp=sharing
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